
Esente da Imposta di bollo ai sensi dell'articolo 82, comma 

5° del D.Lgs. 117/2017.
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VERBALE DI ASSEMBLEA
della "ASSOCIAZIONE FRIULANA DONATORI DI SANGUE (A.F.D.S.) 

O.D.V. - O.N.L.U.S.", con sede in Udine
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventidue, il giorno diciassette del mese di di-
cembre, alle ore 11,20, in Udine, presso l'ospedale civile, 

piazzale S.M. della Misericordia n.15.
Avanti a me Alberto Piccinini, notaio in Tarvisio con studio 

in via Roma n.43, iscritto al Collegio Notarile di Udine, 
è presente

- ROBERTO FLORA, nato a Udine il giorno 13 settembre 1963, 
domiciliato per la carica presso la sede dell'ente che rap-

presenta, quale presidente e legale rappresentante della 
- "ASSOCIAZIONE FRIULANA DONATORI DI SANGUE (A.F.D.S.) O.D.V. 

- O.N.L.U.S.", con sede in Udine, piazzale S.Maria della Mi-
sericordia n. 15, iscritta al registro delle persone giuridi-

che presso la Prefettura di Udine di con il numero di iscri-
zione 42, codice fiscale 80009140304, oggi retta dallo statu-

to contenuto nell'atto d.d.1/6/2019 rep.n. 96813, registrato 
a Udine il giorno 6/6/2019 al n.8022 serie 1T.

Il comparente, della cui identità personale io notaio sono 
certo, mi richiede di ricevere il verbale dell'assemblea del-

la detta società,  convocata per oggi, in questo luogo alle 
ore 10,30, in seconda, per discutere e deliberare sul seguen-

te
"Ordine del giorno

alla adozione di alcune modifiche statutarie richieste dalla 
Regione Friuli Venezia Giulia per l’iscrizione al RUNTS.".

Assume  la  presidenza  dell'assemblea,  per  acclamazione  dei 
presenti, il presidente ROBERTO FLORA comparente predetto, il 

quale constata e chiede darsi atto: 
- che l'odierna assemblea è stata regolarmente convocata, a 

norma  dello  statuto  sociale,  mediante  avviso  di  data 
21/11/2022;

- che l'odierna assemblea, in prima convocazione, è andata 
deserta, come da verbale agli atti della società;

- che a questa adunanza partecipano, di persona o per delega 
regolarmente formata e conservata agli atti della associazio-

ne, i delegati aventi diritto di voto indicati nel documento 
che si allega sotto la lettera "A";

- che del consiglio direttivo sono presenti: il presidente 
ROBERTO FLORA comparente predetto e i consiglieri provincia-

li: Agostinis, Rosso, Rossi, Mossenta, Nardon, Tusini, Avia-
ni, Di Benedetto.

Dopo aver ciò constatato il presidente
dichiara

la presente assemblea validamente costituita, in seconda con-
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vocazione e valida per discutere e deliberare sull'argomento 

posto all'ordine del giorno, atteso il disposto del terzo 
comma dell'art.101 del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117.

Il presidente da quindi la parola al segretario generale Ro-
berto Tirelli che espone le modifiche statutarie proposte e 

concernenti, in particolare, gli artt.13, 15, 16, 23 e 40.
Nessuno richiedendo la parola, il Presidente mette ai voti la 

proposta di modifica.
L'assemblea, con il voto favorevole di trentadue votanti;

il voto contrario di nessuno dei votanti;
l'astensione di Rosalba Nobile,

delibera
di approvare integralmente le modifiche statutarie proposte, 

e quindi di approvare il testo del nuovo statuto sociale con-
tenuto nel documento che a quest'atto si allega sotto le let-

tera "B" per costituirne parte integrante e sostanziale.
Null'altro essendovi da deliberare e nessuno più richiedendo 

la parola, il presidente dichiara sciolta l'assemblea alle 
ore undici e trentasei minuti.

Si omette la lettura degli allegati da parte di me notaio per 
espressa volontà del comparente.

Quest'atto scritto su sei pagine di due fogli da persona di 
mia fiducia, e parte di mio pugno, viene da me notaio letto 

al comparente che lo approva e con me notaio lo sottoscrive 
essendo le ore undici e quaranta minuti.

F.to: Flora Roberto
      Alberto Piccinini, notaio

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 



















Allegato  "B"     al n. 7532  di Raccolta

   STATUTO ASSOCIAZIONE FRIULANA DONATORI DI SANGUE  UDINE
TITOLO I – COSTITUZIONE E FINALITA’

1.E’ costituita, un organizzazione di volontariato denominata
 Associazione Friulana Donatori di Sangue (A.F.D.S.) O.D.V. 

O.N.L.U.S.,
con sede legale e sociale in Udine. Di seguito indicata come 

Associazione.
La durata dell’Associazione è illimitata.

2. L'Associazione è un Ente del Terzo Settore (ETS) ai sensi 
del Decreto legislativo 3 luglio 2017 n.117 e delle successi-

ve modifiche ed integrazioni oltre che dei successivi decreti 
applicativi. L'Associazione è costituita  quale organizzazio-

ne di volontariato (ODV) con finalità civili,solidaristiche e 
di utilità sociale di cui all'art.5 comma1 lettera c del pre-

detto DLGS 117/2017 definito come “PRESTAZIONI SOCIO SANITA-
RIE” (di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri  14 febbraio 2001 pubblicato sulla Gazzetta ufficiale 
n.129 del 6 giugno 2001 e successive  modificazioni ed indi-

cate dalla normativa di riferimento L.219/2005 e dal D.M. 18 
aprile 2007).

3.L’Associazione è disciplinata dal presente Statuto ed agi-
sce nei limiti delle leggi europee,statali,regionali e dei 

principi  generali  dell’ordinamento  giuridico,nonché  della 
normativa  riguardante  il  terzo  settore  con  riferimento  al 

dlgs 117/2017
4. Carattere associativo:

L’Associazione Friulana Donatori di Sangue è apolitica, apar-
titica, aconfessionale e non ha fini di lucro , intende per-

seguire esclusivamente finalità di solidarietà sociale ed è 
fondata  sulla  partecipazione  attiva  e  volontaria  dei  suoi 

aderenti. L'Associazione Friulana Donatori di sangue concorre 
ai fini istituzionali del Servizio sanitario nazionale attra-

verso la promozione e lo sviluppo della donazione organizzata 
di sangue e la tutela dei donatori. 

Essa opera nel territorio della Repubblica Italiana.
I contenuti e la struttura dell’Associazione sono democrati-

ci, basati su principi solidaristici e consentono l’effettiva 
partecipazione  degli  aderenti  alla  vita  ed  all’attività 

dell’associazione.
L’Associazione si ispira ai principi della Legge 266/91, in 

particolare a quanto previsto all’art. 3, comma 3; essa si 
adegua ed adempie anche alle previsioni normative dalla L.R. 

n. 12/95.
5. Finalità:

L’Associazione, è aperta a tutti, indistintamente, promuove 
nel territorio ricompreso nella circoscrizione già provincia-

le di Udine la formazione di una “coscienza trasfusionale” e 
di una cultura del dono, cosicché ogni cittadino senta il do-

vere umano e sociale di donare, almeno una volta l’anno, gra-



tuitamente, anonimamente e volontariamente, il proprio sangue 

e/o le sue componenti.
Svolge, nell’ambito delle proprie finalità, anche attività di 

educazione alla salute, morale, civile e culturale. Opera, 
inoltre, con attività collegate alla donazione di sangue ed 

emoderivati, nonché nella promozione del dono, nei settori 
sociale, culturale, ambientale, dell’istruzione, dei diritti 

civili, della ricerca scientifica, della tutela degli utenti 
pubblici, della solidarietà internazionale.

L’Associazione si adegua alle disposizioni di legge in mate-
ria sanitaria e di volontariato.

E’ fatto divieto all’Associazione di svolgere attività diver-
se da quelle sopra elencate.

L’Associazione potrà tuttavia svolgere attività direttamente 
connesse a quelle istituzionali, ovvero accessorie in quanto 

integrative delle stesse, nei limiti consentiti dal D.lgs. 4 
dicembre 1997 n. 460 e successive modifiche ed integrazioni.

6. L’Associazione svolge la sua attività e si articola in:
a) sezioni comunali e frazionali;

b) sezioni circoscrizionali e rionali;
c) sezioni aziendali;

d) sezioni studentesche;
e) sezioni professionali.

TITOLO II – MEZZI E STRUMENTI PER LE FINALITA’ STATUTARIE
7. L’Associazione non gestisce in proprio la raccolta del 

sangue e degli emoderivati. Qualora richiesta dalle strutture 
competenti può fornire il supporto logistico ed organizzativo 

finalizzato  unicamente  al  permettere  il  funzionamento  del 
servizio di prelievo sia fisso che mobile sulla base di  una 

convenzione che preveda un rimborso totale delle spese soste-
nute.

L’Associazione può aderire a federazioni in campo regionale, 
nazionale, comunitario ed internazionale che abbiano le sue 

medesime finalità.
8. Per conseguire le finalità istitutive, l’Associazione uti-

lizza i mezzi che ritiene più idonei alla attività di chiama-
ta dei donatori,iniziative di promozione,comunicazione, di-

vulgazione, informazione.
9. Organi ufficiali di informazione della Associazione sono 

il periodico “Il Dono”,il sito internet www.portaledeldono.it 
nonché i social media gestiti dalla Associazione.

10. Per le sue finalità, l’Associazione impiega le quote sta-
bilite per le donazioni di sangue e di emocomponenti secondo 

le vigenti disposizioni di legge sulla base di apposite con-
venzioni, nonché contributi di enti, di privati, donazioni o 

eventuali lasciti.
L’esercizio amministrativo, gestionale e fiscale inizia il 1 

(uno) gennaio e termina il 31 (trentuno) dicembre di ciascun 
anno.

11. Il patrimonio dell’Associazione è formato:



Dalle entrate derivate da contributi di enti, di privati, o 

eventuali lasciti, nonché le quote stabilite per le donazioni 
di sangue e di emocomponenti secondo le vigenti disposizioni 

di legge.
Dai  beni  dell’Associazione:  tutti  i  beni  appartenenti 

all’Associazione sono elencati in apposito inventario, depo-
sitato  presso  la  sede  dell’Associazione  e  consultabile  da 

tutti gli aderenti.
12. Diritti degli Associati sul Patrimonio Sociale:

Gli associati hanno diritto di prendere visione degli atti 
associativi su richiesta  scritta alla Giunta esecutiva pro-

vinciale salvo i limiti previsti dalla normativa vigente in 
materia di privacy e riservatezza dei dati.

Gli utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capi-
tale non verranno distribuiti neanche in modo indiretto, du-

rante la vita dell’Associazione, salvo che la destinazione o 
distribuzione non siano imposte dalla legge o siano effettua-

te a favore di altre organizzazioni di volontariato che per 
Legge, statuto o regolamento fanno parte della medesima ed 

unitaria struttura. Essi dovranno essere impiegati esclusiva-
mente, per la realizzazione delle attività di cui all’art. 4.

13. Responsabilità ed assicurazione:
L’Associazione Friulana Donatori di Sangue risponde solo de-

gli impegni contratti a suo nome dagli organi statutari com-
petenti e nessuno degli aderenti può per questi essere rite-

nuto individualmente responsabile.
L’Associazione risponde, con beni propri, dai danni causati 

per l’inosservanza delle convenzioni o contratti stipulati.
L’Associazione, previa delibera del consiglio direttivo, può 

associarsi per i danni.
Tutti gli Associati sono assicurati per le attività  di vo-

lontariato che svolgono per conto dell’Associazione, in par-
ticolare per malattia, infortuni e responsabilità civile ver-

so terzi, ai sensi del DM 14.2.1992 e ai sensi dell’art.18 
del dlgs 117/2017.

 TITOLO III – DIRITTI E DOVERI DEGLI ASSOCIATI
14. Gli associati si impegnano a contribuire, secondo le pro-

prie possibilità, al raggiungimento degli scopi dell’A.F.D.S. 
ed a partecipare alle varie iniziative promosse dall’Associa-

zione.
15. L’Associazione ha quattro categorie di associati:

a) simpatizzanti
b) associati per adesione

c) associati attivi per donazione
 d) associati benemeriti

Sono  considerati  simpatizzanti coloro  che  aderiscono  agli 
ideali e alle finalità dell'Associazione  pur non essendo Do-

natori.
Sono Associati per adesione coloro che già donatori

-siano inattivi per più di due anni ed abbiano conseguito al-



meno il distintivo di bronzo

-per  motivi  di  salute  ,a  prescindere  dalla  propria 
volontà,siano costretti a sospendere le donazioni di sangue e 

siano a riposo temporaneo o a riposo definitivo
-gli ultrassettantenni (attivi per donazione al 70° anno di 

età)
Sono Associati donatori attivi coloro che, dichiarati fisica-

mente idonei al dono del sangue e/o delle sue componenti, ac-
cettano le norme dello Statuto e dei regolamenti dell’Asso-

ciazione, nonché quanto previsto dalla legislazione vigente, 
per i quali non siano trascorsi due anni dall’ultima donazio-

ne effettuata.
Sono  Associati benemeriti dell’Associazione le persone fisi-

che, nonché gli Enti, le Aziende, le Società, gli Istituti 
che contribuiscono in modo significativo alla migliore rea-

lizzazione delle sue finalità, purché siano Enti del Terzo 
Settore senza scopo id lucro e a condizione che il loro nume-

ro non sia superiore al cinquanta per cento del numero delle 
organizzazioni di volontariato. I benemeriti vengono proposti 

dalle sezioni e riconosciuti come tali dalla Giunta esecutiva 
provinciale dell’A.F.D.S..

16. Lo status di Associato donatore attivo per donazione si 
acquisisce alla prima donazione di sangue o delle sue compo-

nenti  effettuata  volontariamente  e  gratuitamente  cui  segua 
una manifestazione della volontà di aderire alla Associazione 

Friulana Donatori di Sangue. Hanno diritto al voto e possono 
essere eletti nelle cariche associative sia gli Associati do-

natori attivi per donazione sia gli Associati per adesione. 
17.  Lo  status  di  Associato  attivo  per  donazione  si  perde 

quando siano trascorsi, per ingiustificato motivo, due anni 
dall’ultima donazione (ad esclusione di quanti hanno già ri-

cevuto il distintivo di bronzo), per dimissioni volontarie o 
per un provvedimento disciplinare di espulsione divenuto ese-

cutivo su giudizio inappellabile del Collegio dei Probiviri.
18. Recesso ed espulsione:

· La qualità di associato si perde per decesso, dimissioni o 
esclusione;

·  Ciascun  associato  può,  in  qualsiasi  momento,  recedere 
dall’Associazione dando opportuna comunicazione scritta;

· L’associato che contravvenga ai doveri indicati dal presen-
te statuto, non ottemperi alle disposizioni regolamentari o 

alle deliberazioni del consiglio direttivo, svolga attività 
in contrasto o concorrenza con quella dell’associazione, può 

essere escluso dall’associazione con deliberazione motivata 
dell’Assemblea (o del Consiglio Direttivo) sulla base di un 

provvedimento espresso dal Collegio dei probiviri.
TITOLO IV – CARICHE ASSOCIATIVE

19. Le cariche associative a carattere elettivo hanno la du-
rata di un quadriennio.

Nelle  elezioni  delle  cariche  sociali,  secondo  le  modalità 



previste dal regolamento esecutivo del presente Statuto, il 

voto è singolo e diretto.
Ogni partecipante alle assemblee elettive potrà fruire di una 

sola delega.
E’ vietato il voto per corrispondenza e per via elettronica.

20.  I  componenti  del  Consiglio  direttivo  provinciale  sono 
eletti nelle rispettive zone in apposite assemblee dei Presi-

denti di sezione e dei Rappresentanti sezionali a loro volta 
eletti dalla base degli iscritti su candidature presentate 

come  da  regolamento.  L’Assemblea  provinciale  prende  atto 
dell’avvenuta elezione.

Il Presidente dell’Associazione viene eletto con voto singo-
lo, segreto e diretto dalla Assemblea provinciale fra i con-

siglieri di zona che abbiano accettato la candidatura a detto 
incarico. Nella zona il cui consigliere risulti eletto Presi-

dente subentra quale consigliere il primo dei non eletti.
TITOLO V – ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE

21. Sono organi provinciali dell’A.F.D.S.:
a) l’Assemblea dei  Presidenti e dei  Rappresentanti seziona-

li  e dei componenti del Consiglio direttivo provinciale;
b) il Consiglio direttivo provinciale;

la Giunta esecutiva provinciale;
d) il Presidente;

e) L'organo di controllo e di revisione dei conti
f) il Collegio dei Probiviri.

22. Le sezioni, forme associative di base dell’A.F.D.S., sono 
raggruppate in zone territoriali, possibilmente omogenee, la 

cui entità è determinata dal Consiglio direttivo provinciale 
dell’Associazione in base a esigenze organizzative e funzio-

nali. Eventuali ristrutturazioni devono essere apportate al-
meno tre mesi prima delle riunioni di zona indette per la de-

signazione dei candidati al Consiglio direttivo provinciale 
dell’A.F.D.S.

23.  L’Assemblea  è  l’organo  primario  dell’Associazione.  E’ 
composta dai componenti del Consiglio direttivo e dai presi-

denti e rappresentanti sezionali  dei Donatori delle sezioni 
in regola con le disposizioni regolamentari circa il deposito 

dei bilanci ed il rinnovo delle cariche sezionali. Questi 
possono delegare, in caso di loro impedimento, un consigliere 

della propria sezione. Le deleghe dovranno essere consegnate 
dai delegati alla Presidenza dell’Assemblea, prima dell’ini-

zio dei lavori. Ai fini di assicurare una rappresentanza de-
mocraticamente significativa a ciascuna sezione viene asse-

gnato -sulla base degli iscritti al 31 (trentuno) dicembre 
dell'anno precedente- un numero di voti minimo di 2 (due) 

sino a 50 (cinquanta) iscritti e successivamente di 1 (uno) 
voto per ogni 50 (cinquanta) iscritti contabilizzati per ec-

cesso. Il potere di voto viene conferito ad uno solo  dei due 
rappresentanti di ciascuna sezione. A  ciascun componente del 

Consiglio direttivo viene assegnato 1 (uno) voto per ogni 500 



(cinquecento) iscritti alla zona di appartenenza sempre per 

eccesso e sempre in rapporto al numero rilevato al 31.12. 
dell'anno precedente.

L’avviso di convocazione dell’Assemblea dovrà essere inviato 
ai componenti a mezzo lettera raccomandata a mano almeno 15 

(quindici) giorni prima della data fissata per la convocazio-
ne e dovrà contenere oltre all’ordine del giorno, l’ora della 

prima convocazione e della eventuale seconda convocazione.
Della convocazione verrà data opportuna pubblicità sui mezzi 

di informazione ed in particolare sul periodico associativo.
Per la validità dell’Assemblea, in prima convocazione, è ne-

cessaria la presenza di almeno due terzi dei componenti, com-
putando le eventuali deleghe. L’Assemblea sarà valida in se-

conda convocazione con la presenza della metà più uno dei 
suoi componenti.

L’Assemblea si riunisce:
a) almeno una volta all’anno, entro il mese di maggio, su 

convocazione del Consiglio direttivo provinciale;
b) quando venga richiesta da almeno un terzo delle sezioni 

associate e funzionanti, oppure da almeno la metà più uno dei 
componenti del Consiglio direttivo provinciale dell’Associa-

zione.
Per modifiche allo statuto dell’Associazione, è sempre neces-

sario il voto favorevole dei due terzi dei componenti effet-
tivi dell’Assemblea. Le deliberazioni assembleari si ritengo-

no approvate a maggioranza dei presenti all’Assemblea compu-
tando anche le deleghe.

24. L’Assemblea elegge il proprio presidente, il quale ne di-
rige i lavori e nomina cinque scrutatori in caso di votazioni 

a scrutinio segreto.
Sono di specifica competenza dell’Assemblea:

a) la discussione e l’approvazione della relazione morale con 
voto palese;

b) l’approvazione del bilancio consuntivo e del bilancio di 
previsione con voto palese;

c)la designazione della sede del congresso provinciale con 
voto palese;

d) il conferimento al Consiglio direttivo provinciale della 
delega per le modifiche ai regolamenti con voto palese;

e) l’elezione del Presidente dell’Associazione con voto se-
greto;

f)la presa d’atto dell’elezione dei consiglieri provinciali 
eletti in sede di assemblea di zona;

g) l’elezione dell'organo di controllo e di revisione dei 
conti con voto segreto;

h) l’elezione del Collegio dei Probiviri con voto segreto;
i) l’esame e l’approvazione delle modifiche dello statuto con 

voto palese;
j) l’indicazione di massima dei criteri per l’assegnazione 

dei riconoscimenti individuali ed alle sezioni;



k) l’elezione degli scrutatori in occasione del rinnovo delle 

cariche associative di sua competenza con voto palese;
y) propone ed approva mozioni con voto palese.

25. Al fine di incentivare la partecipazione dei giovani dai 
18  ai  30  anni  alla  vita  associativa  viene  costituita  una 

“Consulta dei giovani” le cui modalità di costituzione e com-
petenze sono demandate ad apposito regolamento.

26.  Il  Consiglio  direttivo  provinciale  dell’Associazione  è 
composto da tanti componenti quante sono le zone e dal Presi-

dente eletto dall’Assemblea. I Consiglieri provinciali vengo-
no eletti nell’ambito delle Assemblee di zona.

I consiglieri provinciali non possono candidarsi e/o ricopri-
re, a pena di decadenza, i seguenti incarichi politico-ammi-

nistrativi :
a) sindaco;

b) consigliere e presidente di un ente amministrativo inter-
medio;

 c) consigliere, assessore, presidente regionale;
d) appartenente al parlamento e al governo nazionale;

e) rappresentante di partiti e movimenti politici a livello 
provinciale, regionale e nazionale;

f) direttore generale di azienda ospedaliera;
g) direttore centrale all’assessorato regionale alla sanità.

h) direttore di centro trasfusionale;
Il Consiglio direttivo provinciale dell’Associazione:

a) provvede alla elezione dei tre vice presidenti scegliendo-
li fra i propri membri;

b) opera in base al presente statuto ed è investito dei più 
ampi poteri di ordinarie e straordinaria amministrazione per 

il  funzionamento  e  la  direzione  dell’Associazione,  secondo 
gli indirizzi indicati dall’Assemblea;

c) determina, in relazione alle possibilità di bilancio, la 
percentuale  spettante  alle  sezioni  sui  contributi  di  cui 

all’Articolo 6;
d) predispone il bilancio consuntivo e il bilancio di previ-

sione;
e) ratifica le delibere della Giunta esecutiva provinciale, 

ove previsto, ovvero,a maggioranza, può annullare le delibere 
stesse;

f) stabilisce la data dell’Assemblea provinciale e ne predi-
spone l’ordine del giorno;

g) adotta e modifica su delega dell’Assemblea il regolamento 
di attuazione dello statuto e gli altri regolamenti interni;

h) delibera l’assunzione del personale stabilendone la retri-
buzione;

i) scioglie i consigli sezionali in caso di mancato funziona-
mento o per violazione delle norme statutarie;

j) autorizza, avendone ravvisata l’opportunità e sentito il 
parere delle sezioni della zona interessata, la costituzione 

di nuove sezioni approvando la denominazione;



k) autorizza l'accorpamento delle sezioni sentite le interes-

sate;
l) nomina in caso di necessità i commissari straordinari nel-

le sezioni scegliendoli tra donatori appartenenti dell’Asso-
ciazione, il mandato dei quali avrà la durata massima di sei 

mesi;
m) nomina la commissione elettorale, quella del Fondo di as-

sistenza e tutte le altre commissioni e ne stabilisce il re-
golamento;

n) nomina il comitato di Presidenza qualora ritenuto necessa-
rio;

o) nomina il segretario dell’Associazione ed il segretario 
economo;

p) nomina il direttore responsabile dell’organo associativo 
“Il Dono”;

q) autorizza il Presidente a stare in giudizio;
r)  nomina  il  responsabile  della  gestione  qualità  secondo 

quanto previsto dal mansionario di certificazione anche fra 
professionisti esterni all'Associazione;

s) nomina il responsabile della comunicazione secondo quanto 
previsto dal mansionario di certificazione anche fra profes-

sionisti esterni all'Associazione;
t) nomina i responsabili della comunicazione dei media in 

rete
u) determina i limiti di spesa entro i quali la Giunta esecu-

tiva provinciale è autorizzata ad assumere impegni di spesa 
urgenti;

v)  Per  dimissioni  irrevocabili  o  impedimento  irreversibile 
del Presidente in carica conferisce l’incarico di Presidente 

al vice Presidente vicario sino alla prima Assemblea generale 
utile per l’elezione di un nuovo Presidente.

Il Consiglio direttivo provinciale dell’Associazione si riu-
nisce di norma una volta al mese e tutte le volte che il Pre-

sidente o almeno la maggioranza dei consiglieri lo ritenga 
necessario e ne facciano richiesta scritta. Per la validità 

delle sue riunioni è necessaria la presenza della maggioranza 
dei consiglieri. Le deliberazioni si assumono a maggioranza 

dei presenti e in caso di parità prevale il voto del Presi-
dente.

Il Consigliere che senza giustificato motivo non intervenga 
alle sedute per tre volte consecutive, decade dall’incarico. 

Viene sostituito con chi lo segue nella graduatoria secondo 
l’ordine delle preferenze ottenute nella zona di appartenen-

za. Qualora chi segue in graduatoria non abbia ricevuto voti 
si procede ad una nuova votazione nell’assemblea della zona 

interessata per la designazione di un nuovo consigliere che 
rimarrà in carica sino alla scadenza del mandato in corso. Il 

consiglio direttivo dell’Associazione nomina i rappresentanti 
dell’Associazione in seno ai vari organi di Enti, Comitati, 

Commissioni, nonché di Federazioni a carattere regionale, na-



zionale, comunitarie ed internazionali. Tutti i rappresentan-

ti dell’Associazione a designazione diretta del Consiglio di-
rettivo provinciale decadono con la scadenza dello stesso.

Alle sedute del Consiglio direttivo provinciale possono par-
tecipare senza diritto di voto e con funzioni consultive un 

rappresentante  della  Consulta  dei  giovani,i  rappresentanti 
dell'Associazione presso le federazioni nazionali e regionali

27. La Giunta esecutiva provinciale è costituita dal Presi-
dente  e  dai  tre  vice  presidenti  assistita  dal  segretario 

dell’Associazione. Si riunisce su convocazione del Presidente 
in via ordinaria, ed in via straordinaria su richiesta anche 

di un solo componente. Le deliberazioni vengono assunte a 
maggioranza dei presenti e in caso di parità prevale il voto 

del Presidente. Le attribuzioni della Giunta esecutiva pro-
vinciale sono:

a) attuare le deliberazioni del Consiglio direttivo provin-
ciale;

b) deliberare in via d’urgenza, salvo ratifica consiliare, in 
materia di ordinaria e straordinaria amministrazione;

c) prendere atto della costituzione degli organi direttivi 
sezionali e del loro rinnovo;

d) predisporre l’ordine del giorno per le sedute del Consi-
glio direttivo provinciale;

e)  adottare  provvedimenti  disciplinari  quando  questi  siano 
urgenti e non sia possibile riunire tempestivamente il Consi-

glio direttivo provinciale. Tali provvedimenti per essere va-
lidi dovranno essere ratificati dal Consiglio direttivo pro-

vinciale nella prima seduta utile.
f) assumere impegni di spesa urgenti nei limiti stabiliti dal 

Consiglio direttivo provinciale
Di tutti i provvedimenti adottati la Giunta riferirà al Con-

siglio Direttivo provinciale nella prima seduta utile succes-
siva alla data dei provvedimenti stessi.

28. Qualora ne ravvisi la necessità il Consiglio Direttivo 
Provinciale può nominare un Comitato di Presidenza  composto 

dal Presidente, dai tre Vice Presidenti, da due consiglieri, 
dal segretario economo e dal segretario, fissandone all’atto 

della nomina il mandato operativo specifico. Il Comitato ri-
ferisce al Consiglio sulle sue attività e  sottopone a rati-

fica le eventuali deliberazioni assunte in caso di necessità 
ed urgenza.

29. Il Presidente dell’Associazione:
a)ha la legale rappresentanza dell’Associazione;

b)cura l’osservanza del presente statuto;
c)sta per essa in giudizio sia come convenuto, che come atto-

re qualora in questo secondo caso abbia ricevuto il mandato 
dal Consiglio direttivo provinciale;

d) convoca l’Assemblea;
e) convoca e presiede la Giunta esecutiva provinciale;

f) convoca e presiede il Consiglio direttivo provinciale;



g) convoca e presiede il Comitato di Presidenza;

h) predispone il progetto di bilancio consuntivo ed il pro-
getto del preventivo da sottoporre all’esame del Consiglio 

direttivo;
i) sovrintende al buon andamento organizzativo, morale e cul-

turale dell’Associazione, nonché agli uffici di segreteria;
l) nomina il vice presidente incaricato a sostituirlo in caso 

di assenza o impedimento. In difetto di tale designazione, è 
sostituito dal vice presidente più anziano in età.

30.  Gli  organi  dell’Associazione  per  lo  svolgimento  delle 
proprie attività si possono avvalere di un segretario della 

Associazione e di un segretario economo. Durano in carica 
quattro anni e possono essere riconfermati.

Al segretario dell’Associazione ed al segretario economo, che 
possono essere scelti anche tra i non donatori, può essere 

riconosciuto un rimborso spese, le cui modalità sono stabili-
te dal Consiglio direttivo. In ogni caso tali incarichi sono 

incompatibili con incarichi sezionali, di Consigliere provin-
ciale, Proboviro e Revisore dei conti nonché con l’essere 

fornitori di beni e servizi alla Associazione.
Delle loro funzioni essi rispondono direttamente al Presiden-

te.
Per la segreteria la Associazione si avvale, inoltre, di per-

sonale dipendente, retribuito secondo le norme vigenti, nel 
numero e nelle funzioni ritenuti necessari per il buon anda-

mento dell’Associazione. Il trattamento economico e normativo 
non dovrà essere inferiore a quello previsto dai contratti 

collettivi  di cui all’art.51 del dl 15.6.2015 n.81   Il Con-
siglio direttivo provinciale può deliberare in materia di sa-

lario accessorio ai dipendenti.
Il  personale  dipendente  non  può  assumere  nell’ambito 

dell’Associazione incarichi sezionali, di Consigliere provin-
ciale, Proboviro e Revisore dei conti dell’Associazione ed, 

inoltre, non può fornire beni e servizi alla Associazione 
stessa.

L’ufficio di segreteria risponde direttamente al Presidente 
ed ai vice Presidenti da lui delegati collabora con i consi-

glieri di zona ed i Presidenti di sezione per le attività 
proprie dell'Associazione e le iniziative di ambito provin-

ciale". 
31.  L’Assemblea  associativa  ai  sensi  dell’art.30  del  dlgs 

117/2017 designa un organo di controllo e di revisione legale 
dei conti composto da tre membri effettivi e due supplenti 

almeno uno dei  componenti effettivi deve essere scelto fra 
le categorie di soggetti di cui all’art.2397 comma secondo 

del codice civile ai quali si applica  l’art.2399 del codice 
civile 

L’organo di controllo vigila sull’osservanza della legge e 
dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta ammini-

strazione,anche con riferimento alle disposizioni del decreto 



legislativo 8 giugno 2001 n.  231, qualora applicabili  non-

ché sulla adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministra-
tivo e contabile e sul suo concreto funzionamento. Esso eser-

cita anche il controllo contabile e ne riferisce in sede di 
bilancio alla Assemblea  associativa L’organo di controllo 

esercita inoltre compiti di monitoraggio dell’osservanza del-
le  finalità  civiche,  solidaristiche  e  di  utilità  sociale, 

avuto  particolarmente  riguardo  degli  artt.  5,6,7  e  8  del 
d.lgs. 117/2017 ed attesta che il bilancio sociale sia stato 

redatto in conformità alle linee guida di cui all’art.14 del 
citato d.lgs.. L’organo di controllo può in qualsiasi momento 

procedere ad atti di ispezione e controllo  e a tal fine può 
chiedere agli amministratori notizie sull’andamento della As-

sociazione.
Gli associati in un numero non inferiore a 50 (cinquanta) 

iscritti alla Associazione possono denunciare  i fatti che 
ritengono censurabili all’organo di controllo il quale deve 

tener conto della denunzia nella relazione all’Assemblea Se 
la denunzia è fatta da almeno un ventesimo degli associati 

l’organo di controllo deve agire ai sensi dell’art.2408 se-
condo comma del codice civile.

32. Il Collegio dei Probiviri è composto da tre membri effet-
tivi e due supplenti e giudica inappellabilmente sui ricorsi 

contro  i  provvedimenti  disciplinari  adottati  dal  Consiglio 
direttivo provinciale dell’Associazione.

Inoltre giudica inappellabilmente sui conflitti tra i soci 
dell’Associazione in materia statutaria nonché sui conflitti 

fra le sezioni e fra le sezioni e gli organi provinciali del-
la Associazione.

33. Tutte le cariche elettive assunte in seno all’Associazio-
ne sono gratuite salvo il rimborso delle spese sostenute sul-

la base delle relative deliberazioni del Consiglio direttivo 
provinciale dell’Associazione.

34. Lo scioglimento dell’Associazione deve essere deliberato 
in sede di Assemblea appositamente convocata. I delegati do-

vranno rappresentare almeno i quattro quinti delle sezioni e 
la deliberazione di scioglimento deve essere presa con il 

voto favorevole dei due terzi più uno dei delegati presenti, 
componenti l’Assemblea. Il patrimonio eventualmente residuo 

deve essere devoluto ad associazione del III Settore con fi-
nalità analoghe e per fini di pubblica utilità.

TITOLO VI – POTERI DISCIPLINARI
35. Il Consiglio direttivo provinciale giudica ed adotta i 

provvedimenti di natura disciplinare previsti dall’articolo 
successivo, sui fatti, atti o comportamenti comunque contrari 

alle norme di statuto ed ai fini istituzionali dell’Associa-
zione.

La Giunta esecutiva provinciale  che adotti provvedimenti di 
natura disciplinari d'urgenza ,è obbligata a comunicarli tem-

pestivamente al Consiglio direttivo provinciale che,alla pri-



ma riunione utile,delibererà se ratificare o meno tali prov-

vedimenti.
La mancata ratifica comporta automaticamente la revoca dei 

provvedimenti disciplinari.
Avverso i provvedimenti disciplinari è ammesso il ricorso al 

Collegio dei Probiviri  che giudicherà inappellabilmente.
36. I provvedimenti disciplinari che possono essere commina-

ti, valutata la gravità dei fatti, sono:
a) richiamo verbale o scritto;

b)censura;
c) sospensione temporanea;

d)espulsione dall’Associazione.
TITOLO VII – ORGANI PERIFERICI

37. La Sezione è la forma associativa di base dell’Associa-
zione e pur nella sua autonomia, deve operare in armonia con 

gli organi direttivi dell’Associazione per il raggiungimento 
delle finalità statutarie. La sezione è priva di autonomia 

giuridica  e  fiscale  ed  il  suo  ruolo  di  rappresentatività 
dell'Associazione è limitato all'ambito o territorio in cui 

opera.
La Sezione, per essere costituita, deve raggiungere un numero 

di nuovi donatori attivi non inferiore a trenta e non prove-
nienti da altre sezioni. In casi eccezionali e motivati da 

particolari situazioni il Consiglio direttivo provinciale può 
derogare a tale condizione.

38. Sono organi della Sezione;
a) l’Assemblea dei donatori attivi della sezione;

b) il Consiglio direttivo di sezione;
c) la Giunta esecutiva sezionale, costituita dal Presidente, 

dal Vice Presidente e dal Rappresentante sezionale;
d) il Presidente;

e) il collegio dei Revisori dei conti.
39.  L’Assemblea  sezionale  si  riunisce  almeno  una  volta 

all’anno,  preferibilmente  entro  il  mese  di  aprile,  oppure 
quando venga richiesta da almeno un terzo dei donatori attivi 

aventi diritto al voto, o dalla maggioranza semplice dei mem-
bri del Consiglio direttivo di sezione. Per la sua convoca-

zione è sufficiente la normale corrispondenza.
Per la validità dell’Assemblea in prima convocazione è ri-

chiesta la presenza della metà più uno degli aventi diritto, 
in seconda convocazione l’Assemblea è valida con qualsiasi 

numero di presenti.
I compiti dell’Assemblea sono:

a) esaminare e deliberare a maggioranza dei voti dei presenti 
sugli oggetti posti all’ordine del giorno dal Consiglio di-

rettivo di sezione;
b) esaminare ed approvare i bilancio consuntivo e preventivo;

c) eleggere i componenti del Consiglio direttivo sezionale in 
numero minimo di cinque consiglieri fino a 50 soci, di sette 

consiglieri da 51 a 100 soci, nove consiglieri oltre i cento 



soci. La Giunta esecutiva provinciale dell’A.F.D.S., su pro-

posta motivata del Consiglio direttivo sezionale, può auto-
rizzare, per particolari esigenze organizzative e di funzio-

nalità, la diminuzione del numero dei consiglieri sino al mi-
nimo  di  cinque  oppure  l’aumento  sino  al  massimo  di  venti 

nell’intento di ottenere, in questo caso, la più vasta rap-
presentatività.

d) di eleggere il collegio dei Revisori dei conti numero di 
tre membri. Le sezioni con un numero di iscritti inferiore a 

100 (cento) possono nominare un solo revisore.
40. Il Consiglio direttivo sezionale provvede alla elezione 

del Presidente, di un Vice Presidente nonché di un Rappresen-
tante  sezionale.

Le  modalità  di  riunione  del  Consiglio  direttivo  sezionale 
sono analoghe a quelle del Consiglio direttivo dell’Associa-

zione.
Il Consiglio direttivo sezionale dovrà riunirsi non meno di 

tre volte all’anno.
Il Consigliere di sezione assente senza giustificazione per 

più di tre sedute consecutive è sostituito con il primo dei 
non eletti

Esso opera nel territorio di propria pertinenza nel rispetto 
dello Statuto associativo seguendo le indicazioni e le diret-

tive emanate dal Consiglio direttivo provinciale dell’Asso-
ciazione.

      In particolare:
a) svolge attività di propaganda e di sensibilizzazione per 

favorire nuove adesioni, in armonia con i criteri adottati e 
le disposizioni impartite dal Consiglio direttivo provincia-

le;
b) segue con particolare attenzione i propri iscritti affin-

ché donino periodicamente il sangue;
c) delibera la convocazione dell’Assemblea sezionale;

d)  segnala,  se  lo  ritiene  opportuno,  alla  Segreteria 
dell’Associazione  i  nominativi  dei  candidati  alle  cariche 

dell’Associazione, previo il consenso degli stessi;
e) prende inoltre tutte quelle iniziative atte a favorire il 

buon andamento della vita associativa finalizzate ad ottenere 
gli scopi che l’A.F.D.S. si prefigge;

f) collabora con la segreteria provinciale per le incombenze 
assegnate alle sezioni;

g) provvede a nominare, fra i suoi componenti, in caso di di-
missioni  o  impedimento  del  presidente  un  nuovo  presidente 

sino alla scadenza del mandato in corso.
Il Consiglio direttivo sezionale si relaziona costantemente 

con il Consigliere provinciale eletto nella propria zona. Se-
gnala, ogni qualvolta si renda necessario, particolari situa-

zioni che venissero a crearsi nell’ambito della Sezione.
41. La Giunta esecutiva sezionale, organo del Consiglio se-

zionale, si riunisce su convocazione del Presidente in via 



ordinaria, ed in via straordinaria, su richiesta di almeno un 

componente.
Le attribuzioni della Giunta esecutiva sezionale sono:

a)  deliberare  in  via  d’urgenza,  salvo  ratifica  consiliare 
nella prima riunione successiva all’adozione della delibera-

zione stessa;
b) collaborare con il Presidente nell’espletamento delle sue 

funzioni.
42. Il Presidente di Sezione:

a) rappresenta la Sezione nei confronti di terzi nell'ambito 
o territorio di competenza salvo le prerogative attribuite al 

Presidente dell'Associazione quale rappresentante legale del-
la stessa

L'incarico è incompatibile con la carica di Sindaco del Comu-
ne in cui ha sede la sezione.

b)convoca e presiede il Consiglio direttivo di sezione;
c) convoca la Giunta esecutiva sezionale;

d) convoca l’Assemblea sezionale;
e) predispone la proposta di bilancio consuntivo e preventi-

vo;
f) sovrintende al buon andamento morale e sociale della se-

zione, cura l’osservanza delle norme statutarie;
g) è incaricato della corretta gestione dei dati sui quali è 

tenuto alla riservatezza. È tenuto inoltre al rispetto dei 
regolamenti  sull'utilizzo  delle  risorse  informatiche  e 

sull'utilizzo dei social media.
43. Il Vice Presidente sezionale sostituisce il Presidente in 

sua assenza o impedimento.
44. Il Rappresentante sezionale  collabora con il Presidente 

ed il Vice Presidente a mantenere i contatti con i donatori 
ed al buon andamento della sezione.Partecipa con diritto di 

voto alle Assemblee associative e alle Assemblee di zona.
45. Il Segretario di Sezione viene nominato dal Consiglio di-

rettivo sezionale su proposta del Presidente e può essere 
scelto  anche  tra  i  non  donatori;  resta  in  carica  quattro 

anni.
Non ha diritto di voto qualora non ricopra anche l’incarico 

di consigliere sezionale.
46. Il collegio dei Revisori dei conti ha il compito di con-

trollare la gestione contabile e riferire all’Assemblea se-
zionale. Le sezioni con meno di 100 adesioni hanno facoltà di 

eleggere un solo revisore dei conti per la verifica contabi-
le.

47. L’eventuale scioglimento della sezione deve essere deli-
berato in sede di assemblea sezionale. I presenti a detta as-

semblea dovranno rappresentare almeno i quattro quinti dei 
soci aventi diritto al voto e la deliberazione dovrà essere 

presa con il voto favorevole dei due terzi più uno dei pre-
senti. Alla terza convocazione dell’Assemblea sezionale per 

deliberare sullo scioglimento della sezione sarà sufficiente 



la maggioranza semplice dei presenti.

Deliberato lo scioglimento della sezione, l’Associazione no-
minerà uno o più liquidatori che rimetteranno le eventuali 

attività esistenti all’Associazione, la quale le terrà in de-
posito per almeno due anni dallo scioglimento della Sezione. 

Nel caso di ricostituzione della Sezione, l’Associazione do-
vrà riconsegnare a questa le attività accantonate. Trascorso 

il termine di due anni senza che sia effettuata la ricostitu-
zione della sezione, le predette attività accantonate saranno 

devolute dall’Associazione per le attività cui è finalizzata.
La Sezione viene commissariata dal Consiglio direttivo pro-

vinciale dell’Associazione nei casi:
a) di inosservanza dello Statuto;

b) di comprovata completa inattività per oltre due anni;
c) di lesioni gravi al prestigio del sodalizio.

Contro tale decisione è ammesso ricorso al Collegio dei Pro-
biviri entro otto (8) giorni.

TITOLO VIII – BILANCIO
48. Bilancio consuntivo e preventivo:

· Il bilancio dell’Associazione è annuale e decorre dal 1 
gennaio al 31 dicembre di ogni anno;

· I bilanci consuntivo e preventivo sono redatti dal consi-
glio direttivo e depositati presso la sede sociale dell’Asso-

ciazione almeno 30 giorni prima dell’Assemblea che dovrà ap-
provarli. Copia dei Bilanci può essere visionata da tutti gli 

aderenti presso la sede associativa. I bilanci delle sezioni 
sono redatti utilizzando l'apposito strumento messo a dispo-

sizione on line e trasmessi alla segreteria provinciale in 
tale modalità fatta salva la copia cartacea sottoscritta dal 

Presidente e dai Revisori dei conti.
· Gli eventuali utili o avanzi di gestione dovranno essere 

impiegati esclusivamente per la realizzazione delle attività 
di cui all’art. 4.

TITOLO IX - NORME TRANSITORIE E FINALI
49. L’attuazione dello Statuto è demandata ad un Regolamento 

associativo modificabile dal Consiglio direttivo provinciale 
su delega dell’Assemblea. Le modifiche per essere valide do-

vranno ricevere il consenso della metà più uno dei consiglie-
ri votanti.

50. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente 
statuto in materia associativa si fa rinvio alle norme del 

Codice civile ed alla normativa specifica riguardante le ON-
LUS nonché, in materia di donazione del sangue e delle sue 

componenti  alle  vigenti  norme  legislative  e  sanitarie.  Il 
rinvio a leggi e regolamenti operato dal presente Statuto si 

intende effettuato al testo vigente dei medesimi comprensivo 
delle  modifiche  e  integrazioni  intervenute  successivamente 

alla loro emanazione. La denominazione associativa includente 
l’acronimo  ETS  sarà  integrata  alla  data  di  iscrizione 

dell’Associazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Set-



tore (RUNTS)

F.to: Flora Roberto
      Alberto Piccinini, notaio

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 


